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"Fra le principali criticità le difficoltà legate alla gestione del personale"

Il contributo di Luca Grilli (Ancip) per l'inserto speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" - Edizione 2024

di REDAZIONE SHIPPING ITALY L'ente di classifica spiega come e perché la

direttiva sui carburanti alternativi sia un compiuto e ben architettato intervento

di Economia 26 Dicembre 2024 Economia 12 Dicembre 2024 Questo

contenuto fa parte dei contributi pubblicati all'interno dell'inserto speciale "Un

anno di SHIPPING in ITALY" - Edizione 2024 Contributo a cura di Luca Grilli *

* presidente ANCIP Il 2024 si sta avviando verso la conclusione, un anno che

ha visto il settore marittimo-portuale attraversare importanti sfide, ma anche

raccogliere nuove opportunità. L'Associazione Nazionale delle Imprese e

Compagnie Portuali (ANCIP) si è impegnata costantemente per tutelare gli

Shipping Italy
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Compagnie Portuali (ANCIP) si è impegnata costantemente per tutelare gli

interessi dei propri associati, garantendo una rappresentanza forte e un

dialogo aperto con le istituzioni e le altre componenti del cluster portuale.

Oggi, ANCIP è l'associazione più rappresentativa del cluster portuale,

essendo l'unica che comprende oltre 65 imprese di tutte le tipologie (artt.

16/17/18 e SIEG). Inoltre, siamo l'unica associazione menzionata, insieme ad

Assoporti, nella Legge 84/94 e, sempre ex lege, rappresentiamo gli articoli 17.

Fra le principali criticità che abbiamo affrontato, non possiamo non

menzionare le difficoltà legate alla gestione del personale, a causa di una continua tensione tra la necessità di

aggiornare le competenze in continua evoluzione e le difficoltà di inserimento di nuove figure professionali nel settore

che vede sempre meno costanti ed incognite nuove ogni giorno. A ciò si aggiunge il contesto economico e normativo

che ha messo a dura prova molte delle nostre imprese, in particolare per quanto riguarda le normative sul lavoro

portuale, sempre più spesso interpretate e non applicate, e le incertezze relative al salario garantito. Nonostante

queste difficoltà, abbiamo individuato numerose opportunità che, se ben sfruttate, potranno portare a un

rafforzamento del nostro sistema portuale. L'evoluzione della digitalizzazione e la crescente importanza della

sostenibilità ambientale stanno cambiando le dinamiche del lavoro portuale, creando spazi per innovazioni che

possiamo cogliere per migliorare l'efficienza e la competitività del sistema portuale italiano. Nel prossimo futuro, a

partire dal 2025, ci attendiamo nuove sfide, principalmente in ambito normativo e operativo. Sarà fondamentale

proseguire sulla strada della formazione continua, per garantire che le nostre risorse siano sempre all'avanguardia e

capaci di rispondere alle necessità di un settore in rapida evoluzione. Inoltre, è imprescindibile un maggiore

coordinamento tra le istituzioni locali, le Autorità di Sistema Portuale (le più vedranno un cambio di presidenza) e le

imprese per garantire che le politiche portuali siano adeguate alle sfide globali e siano in grado di sostenere la

crescita delle nostre imprese portuali. Tuttavia, se c'è un aspetto che quest'anno ci ha visti protagonisti ed orgogliosi

in maniera decisiva, è il fondamentale ruolo di raccordo svolto da ANCIP per il rinnovo del

https://www.shippingitaly.it/2024/12/29/fra-le-principali-criticita-le-difficolta-legate-alla-gestione-del-personale/
https://www.shippingitaly.it/2024/12/29/fra-le-principali-criticita-le-difficolta-legate-alla-gestione-del-personale/
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Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) dei porti. Questo rinnovo rappresenta un atto di assoluta tutela per

tutti i lavoratori e le imprese che operano in questo settore. La sinergia tra le parti sociali e l'associazione ha

permesso di ottenere un risultato che non solo migliora le condizioni di lavoro, ma rafforza il ruolo fondamentale del

nostro settore all'interno dell'economia italiana. Il CCNL, infatti, è più che un accordo contrattuale: è un principio quasi

costituzionale che stabilisce le basi per la protezione e la crescita del lavoro portuale, un lavoro che è alla base del

funzionamento dei nostri porti e del nostro Paese. Il lavoro portuale per noi non è solo una questione di forza fisica o

di routine operativa; è la forza viva che anima i nostri porti, il primo ingranaggio di un sistema che muove l'economia

nazionale e dà sostentamento a migliaia di famiglie. La sfida non è solo mantenere in vita questo lavoro, ma farlo

crescere, renderlo parte del futuro: sostenibile, sicuro e pronto ad affrontare le nuove sfide. Il futuro del settore passa

dai porti, e i porti sono fatti dai lavoratori, con il loro coraggio, la loro resilienza, la loro dedizione. Ecco perché il

lavoro portuale va tutelato e valorizzato, oggi più che mai, come pilastro fondamentale per presentarsi in maniera

sempre più competitiva e sostenibile. Siamo pronti a lavorare su questi temi, forti della consapevolezza che solo

attraverso la collaborazione e un dialogo costante con tutte le parti coinvolte, il nostro settore potrà continuare a

crescere ed a competere a livello internazionale, noi siamo pronti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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"De Wave cerca spazi in porto a Genova, ma serve un piano per la navalmeccanica"

Riccardo Pompili: "È un treno che non si può perdere, perché siamo in un

mercato che storicamente nella è sua migliore condizione di sempre: il boom

delle commesse nel settore crociere, l'altissimo lavoro del refitting" Genova -

«In confronto a oggi, quella che generalmente viene considerata l'età d'oro

della navalmeccanica, il periodo tra 2015 e 2019, è niente. In questo momento

ci sono navi da crociera ordinate ai cantieri navali fino almeno al 2032, e

soprattutto una montagna di lavoro legata al refitting» cioè all'aggiornamento

delle unità più anziane. Riccardo Pompili è l'amministratore delegato del

gruppo De Wave , azienda «italiana con cuore a Genova» , mille persone (di

cui circa metà nel capoluogo ligure) che si occupano dell'allestimento interno di

navi da crociera e yacht: il famoso indotto introvabile fuori dall'Europa, che per

il momento blinda la redditizia costruzione di questo tipo di unità nel Vecchio

Continente, in un ambito in cui è dilagante la potenza dell'Estremo Oriente e

della Cina in particolare. «Adesso - prosegue Pompili - come a tanti, ci

piacerebbe avere più spazio a Genova. Non avremmo bisogno di tanto: un

capannone alle Riparazioni navali, una base per il lavoro di allestimento che

stiamo conducendo con Genova Industrie Navali per la nave della compagnia saudita Aman at Sea». Quando avete

presentato istanza? «Non abbiamo ancora fatto domanda ufficiale. È un desiderio, insieme all'auspicio, detto senza

alcuna polemica, che a livello di politica e autorità si decida che tipo di sviluppo si vuole imprimere al settore

navalmeccanico a Genova. È un treno che non si può perdere, perché siamo in un mercato che storicamente nella è

sua migliore condizione di sempre: il boom delle commesse nel settore crociere, l'altissimo lavoro del refitting, con

l'Italia che in questo ramo non ha praticamente concorrenza. Chiediamo spazi, ma non lo facciamo per mettere in

difficoltà qualcun altro. Perché il problema per il comparto oggi non è farsi concorrenza, ma stare dietro all'enorme

richiesta che viene dal mercato». Confindustria Genova chiede che le Riparazioni navali siano estese sul mare.

«Assolutamente. Servono i tombamenti per ampliare l'area, una possibilità che si potrà concretizzare con la nuova

Diga foranea. Questo permetterà una razionalizzazione e un migliore utilizzo degli spazi esistenti. Prima, vanno

comunicate con chiarezza le soluzioni sulle interferenze derivate dallo svincolo del Tunnel Subortuale, che insiste

proprio sull'area delle Riparazioni. Oggi si parla molto del Piano regolatore del porto commerciale, ma non

dimentichiamo che è l'area industriale quella che crea maggiori occupazione e indotto nel porto. E benché si senta

parlare molto di turismo e hi tech, fino a oggi il porto rimane l'industria trainante di questa città, in termini di

occupazione e fatturato. Proprio per questo ora è necessaria una strategia, capire con chiarezza cosa si vuole fare».

Il Ribaltamento a mare della Fincantieri potenzierà l'impianto di Sestri Ponente. «Si tratta

The Medi Telegraph
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di un importante adeguamento: avere un bacino per realizzare navi da 200 mila tonnellate significa avere una

struttura in grado di rispondere al nuovo standard dimensionale delle navi da crociera mass market, per il mercato di

massa. Però, senza volermi sostituire a Fincantieri, immagino che un cantiere più grande avrà anche bisogno di

maggiori spazi per tutte le lavorazioni necessarie. Non dico che Sestri debba diventare come Monfalcone, che è una

città che vive tutta intorno al suo cantiere, ma certo oltre alle aree di Genova si potrebbe pensare di valorizzare

qualche area in disuso o sotto-utilizzata, a Sestri o Multedo, proprio per le aziende che con Fincantieri lavorano».

Oggi a Genova quante persone impiegate? «Circa 500: la maggior parte nel quartier generale, poi abbiamo il

personale della Tecnavi alle Riparazioni e della Wingeco a Molassana. La nostra attività produttiva è concentrata nel

Nord Est, a Monfalcone e nel Veneto, dove abbiamo operato molte delle più recenti acquisizioni. Ma certo, se

potessimo fare affidamento su una maggiore disponibilità di aree a Genova, investiremmo anche qui su maggiori

spazi operativi». A proposito di acquisizioni. In due anni ne avete fatte quattro. Nel 2025? «Contiamo, se tutto va

bene, di chiuderne altre due nei primi tre mesi dell'anno nuovo. Siamo in due diligence e quindi non posso rivelare i

nomi delle aziende, ma una è nel Triveneto e lavora nel nostro stesso settore, mentre un'altra è nel Torinese e si

occupa di impiantistica». Sarebbe l'ingresso in un nuovo settore? «Noi ci occupiamo di automazione per quanto

riguarda la parte condizionatori e frigoristica, ci manca invece la parte elettrica, che però sarà sempre più importante,

specie per le navi in refitting. Del resto, gli armatori tendono a rivolgersi sempre più a soggetti con un'offerta

integrata, per evitare un'eccessiva frammentazione della fornitura. E noi stiamo andando in questo senso». Come si

chiude il 2024? «Fatturato a 350 milioni, 1,5 miliardi di portafoglio ordini tra Fincantieri e Chantiers de l'Atlantique, di

cui 600 milioni sono contratti incassati negli ultimi quattro mesi. La svolta quest'anno è stata sicuramente la

commessa con Aroya Cruises per la riconversione della nave "World Dream" , un lavoro di sei mesi tra Bremerhaven

e Rotterdam, del valore di circa 70 milioni». Che figure professionali cercate? «Persone che lavorano nel comparto

elettrotecnico e frigoristi. E come sempre, progettisti. Abbiamo avviato il corso con l'Accademia della Marina

mercantile di Ship Manager e Superintendent. E molti ragazzi sono già stati assunti». -.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il Propeller Club Port of La Spezia e Marina di Carrara chiude il 2024 nel segno della
crescita, cultura e innovazione

Politica&Associazioni Nei programmi 2025 il proseguire nel coinvolgimento

dei giovani imprenditori e, soprattutto, la promozione di alleanze e sinergie per

la crescita del territorio di REDAZIONE SHIPPING ITALY Per concludere

l'attività dell'anno 2024 il Propeller Club della Spezia e di Marina di Carrara ha

scelto come sede dell'evento conviviale l'Area Hospitality dello Stadio Alberto

Picco. Fra i partecipanti alla serata, informa il Club, erano presenti le

associazioni degli Agenti, degli Spedizionieri e dei Doganalisti dei due porti,

nonché ospiti come il nuovo Prefetto della Spezia Andrea Cantadori,

rappresentanti delle istituzioni e delle associazioni imprenditoriali. Ad

accogliere soci ed ospiti sono stati il presidente del Propeller, Gianluigi

Agostinelli, insieme ad Alessandro Laghezza in rappresentanza delle

associazioni del mondo portuale della Spezia e di Marina di Carara hanno

accolto i presenti. Per la Regione Liguria è intervenuto l'assessore Giacomo

Giampedrone. L'anno che sta per chiudersi è stato caratterizzato da dieci

eventi del Propeller che hanno combinato economia, cultura e innovazione,

promuovendo una contaminazione tra settori, considerata dal Club come una

strategia essenziale per affrontare le sfide contemporanee con apertura e visione. È stato convenuto che il 2024

rappresenterà un modello da sviluppare ulteriormente nel 2025, con l'obiettivo di coinvolgere una generazione di

imprenditori tra i 30 e i 40 anni, protagonisti del cambiamento. La principale sfida resta quella di promuovere alleanze

e sinergie, supportando la crescita di un territorio e di un tessuto imprenditoriale sempre più competitivo e innovativo.

Il programma 2024, è stato ricordato, ha avuto come apertura un evento di grande impatto al Suntimes Space, un

nuovo spazio rigenerato dall'ex Cinema Diana dove ospite d'eccezione è stato Giancarlo Orsini che ha discusso dei

mega trends. A febbraio, il Terminal Crociere ha ospitato un approfondimento sull'economia portuale, con Paolo

Cornetto, amminstratore delegato di Fhp, che ha trattato il tema delle merci varie, fondamentale per lo sviluppo del

porto di Marina di Carrara e del territorio circostante. A marzo al Circolo di Marina, l'ammiraglio Flavio Ribuffo ha

condiviso la sua esperienza nella redazione del Piano del Mare, mentre a maggio, il tema è stato la nautica con focus

sul progetto Miglio Blu, guidato dalla vicepresidente Federica Maggiani, iniziativa che ha anche stimolato la nascita

del Blue Design Summit, l'evento di successo che ha riunito architetti e produttori per due giornate ad alto profilo

dedicate al design nella nautica di lusso. A giugno nella speciale cornice della cava romana di Fossacava a Carrara,

organizzato da Andrea Ghirlanda, la serata ha avuto come ospite di eccezione l'ammiraglio Dario Giacomin accolto

da Fabiola Lazzareschi. Nel mese di luglio, la serata di gala si è tenuta a Porto Lotti, con la consegna dell'award

intitolato a Giorgio Bucchioni all'imprenditore Alessandro Laghezza. Tra settembre e ottobre, sono stati organizzati

due eventi dedicati ai giovani e ai temi dell'innovazione,

Shipping Italy
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tra cui Intelligenza Artificiale utile e Generazione Z, nei suggestivi luoghi del Castello San Giorgio e del Pin (ex

Centro Allende). A novembre infine, il Club ha promosso "A Bridge to Africa," un evento nazionale dedicato alle

relazioni con il continente africano. La serata conclusiva, arricchita dalla voce della cantante sudafricana Nicole Agolie

e dalla presenza del presidente Nazionale Umberto Masucci, ha riunito le 26 sezioni italiane del Propeller Club, che

oggi contano oltre 1.400 soci. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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domenica 29 dicembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 5 3 4 9 8 6 2 § ]

Messina, tutti i cantieri che attendono la città nel 2025

Se la tabella di marcia sarà rispettata, sono diversi i cantieri da nord a sud che vedranno la loro conclusione o l'avvio
delle opere.

Quello che sta per cominciare sarà un anno di grandi novità infrastrutturali che

riguarderanno la città di Messina . Se la tabella di marcia sarà rispettata, sono

diversi i cantieri da nord a sud che vedranno la loro conclusione o l'avvio delle

opere. Tra questi, certamente anche quello del ponte sullo Stretto , atteso

ancora dal via libera del Cipess, slittato di qualche mese rispetto al timing di

fine dicembre preannunciato dal vicepremier Salvini. Procediamo per step

andando ad analizzare alcune delle opere in programma per il territorio e che

con l'inizio del nuovo anno sono chiamate a una accelerazione. Si comincia

con la liberazione del waterfront , quel mare negato alla città del quale

abbiamo a più riprese parlato sul Quotidiano di Sicilia . Spazio anche per il

completamento dei parcheggi destinati, nei piani dell'amministrazione Basile,

a consentire una migliore mobilità soprattutto nelle zone centrali. E poi ancora

la nuova linea tranviaria che ridisegnerà anche piazza Cairoli. Senza

dimenticare i lavori per il completamento dello svincolo autostradale di

Giostra e le porzioni di territorio che saranno restituite a Messina: tra tutte,

oltre la via Don Blasco, anche l'area da oltre 55 mila mq delle Ex Office

Gazzi, ancora in gestione a RFI. Il finanziamento di tutti questi progetti proviene in larga parte dal Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza (PNRR), in seguito integrato da risorse regionali e comunali. Risorse reperite però anche dai

PO FESR 2014/2020. Capitolo Mobilità La riqualificazione della linea tranviaria sarà uno dei principali cantieri

presenti in città. Si tratta di un progetto ambizioso che punta a migliorare non solo la funzionalità del sistema di

trasporto pubblico, ma anche l'accessibilità e la sicurezza per tutti i cittadini. I lavori si protrarranno almeno per tutto il

2025 e si articoleranno in diverse fasi: una di queste prevederà lo stop alla tranvia per buona parte del prossimo

anno. La prima fase del progetto ha già preso il via con la sostituzione delle cabine elettriche . Il cuore del progetto di

riqualificazione della tranvia è costituito dagli interventi di ammodernamento e messa in sicurezza dell'intera linea.

Grazie a un finanziamento ministeriale di 25 milioni di euro, ATM potrà migliorare l'efficienza del servizio, garantendo

tempi di percorrenza più rapidi e una maggiore affidabilità del sistema. Un altro aspetto fondamentale dei lavori

riguarda il rifacimento delle fermate del tram e dei capolinea. Questi interventi includono non solo un restyling estetico,

ma anche la rimozione delle barriere architettoniche. L'obiettivo è quello di rendere il servizio tranviario accessibile a

tutti, in particolare alle persone con disabilità o con mobilità ridotta. La riqualificazione della tranvia rappresenta molto

più di un semplice intervento infrastrutturale e si ricollega con il nuovo PUMS, approvato non senza polemiche

proprio in Comune. Al centro del nuovo Piano Urbano per la Mobilità
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sostenibile ci sono i parcheggi di interscambio : dei 14 previsti, tre non sono ancora stati completati; due ancora

devono invece essere avviati. Un piano in questo caso tra luci e ombre: in considerazione dello scarsissimo afflusso

dei nuovi parcheggi dislocati in aree poco trafficate, ATM ha già fatto sapere che ne renderà gratuita la fruibilità anche

in futuro. Fin qui, non un grande investimento. Sempre connesso con il tema della mobilità , spazio all'ampliamento

delle piste ciclabili lungo la costa e nei quartieri centrali. Da terminare c'è ancora il progetto 'Sistema integrato di

mobilità dolce Ganzirri-Torre Faro', gestito dal Comune di Messina e affidato anche in questo caso all'architetto

Giovanni Lazzari. Si tratta della creazione di una pista ciclopedonale che si estende verso la zona nord della città, a

margine con la porzione dei terreni eventualmente espropriati per il ponte sullo Stretto. Sistema idrico: Messina si rifà

il look Oltre 150 km di nuove tubazioni , ma non solo. La città dello Stretto, vittima della siccità nel corso dell'ultima

estate come buona parte dell'Isola, interverrà con un progetto da oltre 20 milioni di euro per la sostituzione di

tubazioni vetuste e che, entro l'estate 2026, dovrebbero ridurre le perdite sull'approvvigionamento idrico dall'attuale

50% al 35%. La centralità dei progetti che saranno eseguiti da parte di Amam si rileva anche nelle nuove nomine del

Cda della partecipata del Comune volute da Cateno De Luca nelle scorse settimane. Lavori già avviati nella zona del

quartiere americano, con degli interventi localizzati per limitare i disagi per la cittadinanza per poi giungere alla zona

dell'Annunziata. Cantieri che seguono quelli realizzati la scorsa primavera sulla condotta tra Fiumedreddo e Messina e

che hanno consentito un maggior afflusso idrico per la città. Gli interventi saranno finanziati in tutto o in massima

parte con risorse extra bilancio FONDI FSC 2014/2020, MASTERPLAN, PON METRO e PNRR. Tra i lavori

principali, quelli che riguarderanno anche l'adeguamento e ripristino del Serbatoio - Montesanto : il fine lavori previsto

in questo caso entro il 2024 è slittato all'anno nuovo. L'intervento prevede la funzionalizzazione di parte di strutture

mai completate né collaudate, per dotare di una utile riserva idrica il Comune di Messina, anche al fine di scongiurare

nuove e probabili emergenze idriche. Al momento, per il segmento è prevista una spesa complessiva da oltre 70

milioni di euro. Nuove risorse potrebbero però arrivare in riva allo Stretto, o almeno questa è la chiave attraverso la

quale interpretare l'approvazione (avvenuta lo scorso novembre, ndr) del nuovo Piano d'ambito per Messina nel

computo del Servizio idrico integrato. Il capoluogo peloritano era uno di quelli che storicamente mancava ancora

all'appello in Sicilia. Waterfront: il nuovo affaccio a mare della città La bonifica e riqualificazione della zona Falcata ,

con lavori messi a bilancio per 20 milioni di euro e i saggi del terreno già avviati, ma anche la zona di Maregrosso

con il completamento di via Don Blasco e l'abbattimento dei capannoni fatiscenti. E poi l'area che dall'Annunziata

giunge al viale Boccetta, con l'apertura della ex cittadella fieristica attesa ormai da anni e che avrebbe dovuto vedere

la luce già lo scorso agosto. Il waterfront di Messina rappresenta molto più di un semplice progetto urbanistico: è una

visione per il futuro della città. La trasformazione dell'affaccio a mare è una sfida ambiziosa che richiede il contributo

di tutte le parti coinvolte, dalle istituzioni agli imprenditori, dalle associazioni ai
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singoli cittadini. Se realizzato con successo, questo progetto potrà diventare un modello per altre città italiane e

mediterranee, dimostrando che è possibile coniugare tradizione, innovazione e sostenibilità per creare uno spazio

urbano vivibile e inclusivo. Questo ambizioso progetto, che guarda con determinazione al 2025, punta a trasformare

l'affaccio a mare in un polo di attrazione economica, culturale e turistica. Un percorso che la città dello Stretto ha

presentato anche alla Cina lo scorso ottobre, evidenziando le potenzialità strategiche e le opportunità di sviluppo

offerte dal Mediterraneo. Il cuore del progetto è il Progetto Integrato per la Ristrutturazione e la Riqualificazione

urbana della Stazione Marittima-Santa Cecilia , che interessa un'area di circa quattro chilometri sul fronte mare. Si

tratta di un intervento che ridisegna completamente questa porzione di territorio, integrando servizi avanzati e spazi

destinati a soddisfare le esigenze della cittadinanza e dei turisti. Tra le infrastrutture previste troviamo un parco del

mare , aree attrezzate per lo sport , una spiaggia dotata di ogni comfort, cluster scolastici, piazze e parchi, piscine e

un moderno centro direzionale . L'obiettivo è creare una città aperta , dinamica, capace di valorizzare il patrimonio

naturale e la sua posizione strategica nel cuore del Mediterraneo. La cessione al Comune dell'area da oltre 55 mila

mq delle Ex Office Gazzi , ancora in gestione a RFI. Il primo passo sarà la firma del protocollo d'intesa tra il Comune

e Rete Ferroviaria Italiana, previsto già a gennaio 2025. Questo accordo riguarda la cessione del diritto di superficie

per 99 anni. La riqualificazione di questa zona rappresenta il punto di partenza per la grande trasformazione urbana

immaginata dal Piau, il piano particolareggiato che ridisegna il waterfront dalla zona sud fino alla stazione centrale. Un

altro tassello cruciale è rappresentato dalla nuova via Don Blasco , la cui realizzazione si avvia verso la conclusione

entro l'aprile del 2025. I lavori nel tratto di via Santa Cecilia, in parte già asfaltato, stanno per essere completati, e

l'ultimo miglio è ormai alle porte. Nei prossimi mesi sarà demolito e ricostruito il ponte taglialegni che dal cavalcavia

Cannizzaro conduce alla via Don Blasco. Il terzo passo fondamentale riguarda la bonifica dell'area di Maregrosso ,

dove verranno demoliti 13 fabbricati la cui concessione demaniale è scaduta da anni. Questa operazione permetterà

di liberare l'accesso alla spiaggia del centro città. E ancora il progetto che riguarda l'ex cittadella fieristica. Questo

spazio, che rappresenta una naturale estensione e valorizzazione della storica Passeggiata a Mare, avrebbe dovuto

già trasformarsi in un nuovo lungomare fruibile dalla città. Progetto che si è arenato in una fase di stallo: la

conclusione lavori era prevista per la fine del 2024, ma l'area è ancora in altomare e non solo per la mancanza di

acqua che ha rallentato i cantieri nel corso dell'ultima estate. Il nodo cruciale del ritardo riguarda infatti la gestione del

verde pubblico , elemento centrale del progetto del parco urbano sul mare. Il piano prevede oltre 15 mila metri

quadrati di prato e circa 7.500 essenze arboree e piante, ma la problematica dell'irrigazione ha sollevato questioni

tecniche e burocratiche non ancora risolte. Autorità portuale e Amam, l'azienda municipalizzata che gestisce le risorse

idriche, stanno collaborando per individuare fonti idriche vicine al sito, così da evitare che il verde pubblico faccia la

fine di quello del Parco Aldo Moro. Infrastrutture: il porto di Tremestieri,
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gli svincoli autostradali e le opere compensative del ponte Non sarà l'anno di completamento, ma di certo quello

ormai alle porte dovrà essere l'anno di svolta nei lavori per quanto concerne il porto di Tremestieri , con un

avanzamento attuale del 26% e una ripresa avvenuta solo nel giugno 2024 dopo un fermo durato due anni per

svariate vicissitudini raccontate anche dal QdS. Il completamento dell'opera è previsto entro giugno 2026, ma la

storia ha insegnato che i ritardi sono dietro l'angolo quando si parla di infrastrutture in riva allo Stretto. Il porto è

progettato con l'obiettivo di gestire tutto il traffico marittimo leggero e pesante attraverso lo Stretto di Messina,

diventando un nodo strategico per il trasporto Ro/Ro (Roll on/Roll off) e liberando la città dalle auto che sbarcano alla

rada San Francesco e si dirigono in direzione viale Giostra (Palermo) o Boccetta (Catania). Attualmente, la linea

operativa è solo quella tra Messina e Salerno, ma si prevede l'apertura di nuove rotte verso Civitavecchia, Livorno e

Genova. Negli ultimi mesi, ci sono stati sviluppi significativi riguardo alla gestione dei lavori. La ditta Costruzioni

Bruno Teodoro ha assunto ufficialmente il progetto, dopo la cessione del ramo d'azienda dalla precedente impresa

Coedmar. Sono in corso anche i lavori di mitigazione e ripascimento per proteggere l'area interessata, mentre il

progetto include anche la costruzione di una piastra logistica a San Filippo e nuove viabilità di collegamento della

zona. Cinque milioni di euro. Tanti sono i fondi stanziati dal Ministero per le Infrastrutture per il completamento degli

svincoli autostradali di Giostra - Annunziata, l'ultima uscita cittadina possibile in tangenziale per chi imbocca la A20 in

direzione Palermo. L'opera, cominciata nel 1997 e ufficialmente ultimata nel 2009, non è però mai stata aperta al

traffico. Nelle intenzioni della politica, gli svincoli avrebbero permesso di decongestionare il traffico e reso più agevoli

gli spostamenti per tutti gli abitanti della zona nord. Di fatto, a distanza di 28 anni, si tratta al momento di una delle

ennesime opere pubbliche incompiute in Sicilia, tra l'altro propedeutica alla viabilità del ponte sullo Stretto. Il progetto

iniziale prevedeva, oltre alla realizzazione delle rampe dello svincolo che avrebbero condotto al viale Giostra, anche

quelle dei viadotti O e P che avrebbero consentito un collegamento diretto con la galleria San Jachiddu e, di

conseguenza, il viale Annunziata. Proprio questi ultimi, dalla loro ultimazione nel 2009, non sono però mai stati

utilizzati perché dichiarati pericolosi e inagibili. Lo scorso settembre siamo tornati sull'argomento, con la gestione dei

lavori nel frattempo trasferiti come competenza dal Comune di Messina agli uffici regionali di Palermo. Da lì, il

silenzio. Dall'inizio dei lavori, sarebbe stato necessario circa un anno per il completamento della messa in sicurezza,

come confermato dal vicesindaco Mondello ai microfoni del QdS. Ma di luce in fondo al tunnel non sembra

vedersene al momento. Eppure i viadotti non sono gli unici collegamenti autostradali che potrebbero vedere la luce in

riva allo Stretto: tra le opere compensative richieste a gran voce dal territorio e inserite nella Conferenza dei servizi

conclusasi al Mit lo scorso 24 dicembre, anche lo svincolo di Giampilieri , nell'estrema periferia Sud della città. Infine il

revamping dell'impianto di depurazione di San Saba , nella periferia nord della città e non distante dalle aree soggette

a espropri per via dei cantieri del ponte. Ma anche l'ammodernamento dell'analoga struttura nella zona di Mili
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Marina , periferia opposta di Messina. E ancora la realizzazione di due eliporti e sistemi di monitoraggio per allerta

in caso di eventi climatici avversi. Parte di quelle opere che, nell'insieme, raggiungono un totale di 109 milioni di euro

e che sono anche queste state inserite negli incartamenti presentati in Conferenza per il progetto del ponte sullo

Stretto. L'obiettivo di Basile e company è quello di avviarle prima dell'inizio dei lavori della grande opera. Da Roma ne

sono molto meno convinti. Per non dimenticare l'Hub crocieristico e quello tecnologico che sarà realizzato a ridosso

del molo Norimberga e tutti gli altri lavori che potrebbero vedere la loro conclusione in città. Il Quotidiano di Sicilia

seguirà con attenzione l'evoluzione dei lavori, fornendo aggiornamenti puntuali e dando voce alle esigenze dei

cittadini. Sarà un viaggio complesso, ma potenzialmente rivoluzionario, per una città che punta a riconquistare il

proprio ruolo di protagonista nel panorama regionale, nazionale e un posto al centro del Mediterraneo.
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"Navalmeccanica italiana nel 2024: importanza strategica del comparto e nuovo supporto
europeo"

Politica&Associazioni Il contributo di Biagio Mazzotta (Assonave) per l'inserto

speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" - Edizione 2024 di Redazione

SHIPPING ITALY Questo contenuto fa parte dei contributi pubblicati all'interno

dell'inserto speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" - Edizione 2024

Contributo a cura di Biagio Mazzotta * * Presidente Assonave I recenti

sviluppi evidenziano una crescente consapevolezza dell'importanza strategica

del settore marittimo per l'economia e la sicurezza europea, creando

condizioni favorevoli per un ulteriore sviluppo del settore. La costituzione della

Struttura di Missione e la pubblicazione del Piano del Mare nel corso del 2023

ne sono chiari esempi. Anche a livello europeo, cresce l'attenzione verso il

tema marittimo, come dimostrano le conclusioni adottate dal Consiglio

Competitività che esortano la Commissione ad elaborare una nuova strategia

a sostegno dell'industria marittima europea, considerata vitale per gli interessi

strategici dell'UE nella transizione digitale e verde, affrontando tutte le

dimensioni della competitività del settore. È in tale contesto che l'industria

navalmeccanica italiana si inserisce come uno dei pilastri fondamentali per lo

sviluppo economico del Paese. Emerge, quindi, chiaro il ruolo cruciale della filiera navalmeccanica come motore

primario dell'economia del mare e va sottolineato come valorizzarne la competitività significhi garantire la nostra

sicurezza, promuovere l'innovazione e preservare la nostra autonomia strategica. Il 2024 ha confermato il ruolo

strategico dell'industria navalmeccanica italiana, settore di eccellenza a livello europeo e mondiale. La ripresa

economica globale, dopo anni di difficoltà legati alla pandemia e alle tensioni geopolitiche, ha dato nuovo impulso al

settore. La crescente domanda di navi da crociera ha spinto i principali cantieri italiani, come Fincantieri, a ricevere

commesse per unità di nuova generazione. Queste imbarcazioni si distinguono per le soluzioni tecnologiche

all'avanguardia e il basso impatto ambientale. In un contesto globale sempre più competitivo, dove vi è la presenza di

competitor come Cina e Corea del Sud, l'Italia e l'Europa continuano a puntare su una leva fondamentale:

l'innovazione tecnologica che, in tutte le sue declinazioni, consente di rafforzare la competitività sui mercati

internazionali. Sul fronte militare, poi, anche alla luce degli avvenimenti geopolitici che stiamo vivendo e che hanno

certamente ridisegnato gli equilibri dello scacchiere globale, il bisogno di difesa è entrato prepotentemente nel nostro

dibattito quotidiano. Alla luce di tale contesto, non può mancare un seppur veloce passaggio sulla recente consegna

alla Marina Militare di Nave Trieste, Unità Anfibia Multiruolo, concepita come una Landing Helicopter Dock (LHD).

Costruita da Fincantieri nei cantieri di Castellammare di Stabia e Muggiano, è un simbolo della modernità e

dell'altissimo livello tecnologico nazionale. Ancora una volta, quindi, l'innovazione tecnologica gioca un ruolo

fondamentale, permettendo all'Italia
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di continuare a distinguersi puntando sulla qualità, sull'innovazione e sulla personalizzazione dei prodotti. Allo

stesso tempo, va sottolineato come uno dei temi centrali di quest'anno sia stato l'impegno verso la sostenibilità

ambientale. All'adozione da parte dell'Unione Europea di normative per ridurre le emissioni di CO2 e promuovere

l'utilizzo di tecnologie verdi, i cantieri italiani hanno risposto con innovazioni significative, puntando su sistemi di

propulsione a gas naturale liquefatto (LNG) e idrogeno, batterie ad alta efficienza e tecnologie per il trattamento delle

acque reflue. La transizione ecologica ha coinvolto sia la progettazione delle navi che i processi produttivi, ottimizzati

grazie alla digitalizzazione che ha visto una forte accelerazione della sua applicazione nel comparto della

navalmeccanica. Tecnologie come il gemello digitale, l'intelligenza artificiale e la robotica avanzata hanno

rivoluzionato la progettazione, la navigazione e le operazioni nei cantieri, riducendo costi, tempi e rischi,

posizionando l'industria italiana all'avanguardia nel panorama internazionale. Una sfida significativa, infine, che ha

caratterizzato il 2024 e che costituirà un tassello fondamentale anche per il futuro del settore è il reperimento di

manodopera qualificata. I grandi cantieri sono pertanto impegnati, con importanti investimenti, nel promuovere

percorsi di formazione, anche in collaborazione con enti di formazione, per sostenere e accelerare lo sviluppo di

competenze difficili da reperire. Il rinnovato interesse per il settore rappresenta una grande opportunità per l'Italia, che

può certamente consolidare la propria posizione di leadership globale. L'industria navalmeccanica italiana potrà

continuare a rappresentare un fiore all'occhiello dell'economia nazionale e un leader globale dell'ecosistema

marittimo. Dal canto suo, Assonave continuerà a dare il proprio contribuito anche per promuovere la concertazione

tra rappresentanti istituzionali, realtà aziendali e stakeholder a livello nazionale ed europeo perché la strada va

percorsa insieme. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.
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Crociere, anno record per le consegne: nel 2025 in acqua dodici nuove navi

Aprile vedrà il battessimo di Msc World America nel nuovo terminal crociere di

Miami realizzato da Fincantieri Infrastructure. Seconda nave della "World

class" stazzerà circa 216.000 tonnellate. Realizzata nei cantieri di Saint-

Nazaire sarà la nuova ammiraglia di Msc Saranno 12 le nuove navi da

crociera sopra le 40.000 tonnellate di stazza lorda che entreranno in servizio

nel 2025. Sarà un anno ricco di novità con la maggior parte di queste unità

ancora ordinate prima del Covid. Il settore crocieristico sta vivendo

un'autentica esplosione post-pandemica che si ripercuoterà sui ricchi

portafogli ordini dei cantieri a partire dal 2026. La parte del leone la farà come

ormai d'abitudine la nostra Fincantieri con 5 navi che prenderanno il largo

dall'Italia , sarà seguita dal gruppo Meyer che straordinariamente quest'anno

consegnerà 4 navi e infine chiuderanno la ristretta cerchia i Chantiers de

l'Atlantique con 3 navi. Marzo sarà il mese dei viaggi inaugurali di due gioielli

realizzati dai cantieri di Monfalcone e Venezia-Marghera, parliamo della Mein

Schiff Relax e della Norwegian Aqua La prima è la nuova ammiraglia di Tui

Cruises, prototipo della classe con una stazza lorda di circa 160.000

tonnellate. Sarà la seconda nave dual fuel consegnata dal cantiere isontino e la prima realizzata da Fincantieri per

questo brand premium dedicato al mercato tedesco nato da una joint venture tra il gruppo Royal Caribbean e TUI.

"Aqua" invece sarà la prima nave di classe "Prima-plus" realizzata dal cantiere veneziano: con una stazza lorda di

circa 156.000 tonnellate sarà una versione ingrandita di Norwegian Prima e Norwegia Viva che hanno subito riscosso

un grande successo al loro debutto con Norwegian Cruise Line. Aprile invece vedrà il battessimo di Msc World

America nel nuovo terminal crociere di Miami realizzato da Fincantieri Infrastructure . Seconda nave della "World

class" stazzerà circa 216.000 tonnellate. Realizzata nei cantieri di Saint-Nazaire sarà la nuova ammiraglia di Msc

Crociere specificatamente progettata per il mercato americano quindi con diversi ambienti rivisti rispetto il prototipo

"World Europa" che fin dal suo debutto ha stupito i suoi ospiti. Meyer Werft invece incomincerà il suo ricco 2025 con

la consegna di Asuka III a Nippon Yusen Kaisha Cruises: con circa 51.000 t.s.l. questa piccola nave extralusso è stata

la prima ordinata durante la pandemia. Luglio invece vedrà il debutto di Allura di Oceania Cruises , ultima nata dello

storico cantiere di Sestri Ponente: nave della fascia upper-primum con circa 67.000 tonnellate di stazza lorda. Lo

stesso mese vedrà il viaggio inaugurale di Viking Vesta (53.000 t.s.l.) ennesima nave realizzata per Viking Ocean

Cruises dal cantiere di Ancona. Alla fine dell'estate invece Meyer Turku completerà Star of the Seas : bisognerà

vedere se Royal Caribbean International ha chiesto al cantiere qualche piccola modifica in modo che questa nave

possa superare le 248.663 tonnellate di stazza lorda, record mondiale dimensionale attualmente detenuto dalla sorella

Icon of the Seas.
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Ma il secondo semestre sarà ricco di consegne, la Star Princess (177.000 t.s.l.) di Princess Cruises lascerà

Monfalcone a settembre, poi i Chantiers de l'Atlantique consegneranno a Celebrity Cruises Celebrity Xcel e a Ritz-

Carlton Luminara . La prima avrà circa 141.000 t.s.l. e la seconda con 47.000 t.s.l. entrerà in servizio nella prestigiosa

fascia ultra-luxury. In Germania invece Meyer consegnerà ben due navi a Disney Cruise Line : parliamo della Disney

Destiny da 144.000 t.s.l. e soprattutto della Disney Adventure che è stata rilevata dall'armatore americano incompleta

a Wismar (dove verrà finita nell'ex bacino di MV Werften). Quest'ultima non è altro che l'ex Global Dream della fallita

Dream Cruises: con 208.000 t.s.l. sarà la nave da crociera più grande realizzata in Germania dopo un iter produttivo

infinito. Con questi ingressi la flotta mondiale si arricchirà di 1.670.800 tonnellate di stazza lorda e di circa 36.500

nuovi letti bassi che andranno sicuramente a ruba visto il trend di mercato attuale. Il valore stimato di queste navi si

aggira sugli 11,8 miliardi di Dollari. Questa cifra include però anche le navi di dimensioni più piccole come la nuova

Star Seeke r che verrà rilevata da Windstar e soprattutto la Four Seasons I che segna il debutto di Four Seasons nel

settore crocieristico ultra-luxury con questa unità che sarà realizzata da Fincantieri ad Ancona.
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"I fronti aperti: geopolitico, ambientale e il mondo del lavoro"

Politica&Associazioni Il contributo di Stefano Messina (Assarmatori) per

l'inserto speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" - Edizione 2024 di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Questo contenuto fa parte dei contributi

pubblicati all'interno dell'inserto speciale "Un anno di SHIPPING in ITALY" -

Edizione 2024 Contributo a cura di Stefano Messina *  * presidente

Assarmatori Il 2024 è stato un anno particolarmente intenso, sotto tutti i punti

di vista, per il trasporto marittimo e l'industria che si sviluppa intorno e grazie a

questo comparto. I fronti aperti, su cui abbiamo lavorato insieme al Governo,

alle Istituzioni nazionali ed europee, alle parti sociali e all'intero cluster

marittimo e portuale nazionale sono tanti: su tutti, quello geopolitico, quello

ambientale e quello afferente al mondo del lavoro. Le forti tensioni

internazionali, ormai sfociate da tempo in conflitti in Medio Oriente così come

in Ucraina, hanno avuto ripercussioni notevolissime sul trasporto marittimo, in

particolare quello che ci riguarda più da vicino, quello del Mediterraneo. Non

voglio dilungarmi sulle nuove rotte delle linee intercontinentali o sullo

spostamento dei traffici verso la parte occidentale del "Mare Nostrum".

Tematiche già ampiamente dibattute: si tratta di questioni di nuova geopolitica che possiamo solo osservare,

sperando che la ragione, un'autorevole politica e il diritto internazionale prevalgano sulle tensioni e sulle guerre, in

primis per interrompere le sofferenze inferte alle popolazioni coinvolte in questi conflitti. Voglio tuttavia evidenziare

come ancora una volta il trasporto marittimo si sia dimostrato un asset fondamentale per un Paese come l'Italia.

Durante la pandemia gli approvvigionamenti non sono mai venuti meno, proprio perché l'intera catena logistica si è

riorganizzata in poco tempo e per l'encomiabile lavoro portato avanti dai nostri marittimi, spina dorsale, troppo

spesso questo ce lo dimentichiamo, di un Paese che importa materie prima ed esporta prodotti finiti come è il nostro.

Poi il conflitto russo-ucraino, quello in Medio Oriente e a seguire, come detto, gli attacchi degli Houthi: credo che

nessun cittadino si sia accorto dei problemi registrati dal nostro comparto, proprio perché grazie alle nostre

competenze e alla flessibilità di quella che è equiparabile a una vera e propria infrastruttura, il flusso delle merci è

stato garantito con efficienza e regolarità. Dal punto di vista della sostenibilità ambientale, il 2024 ha visto l'entrata in

vigore dell'ETS, norma e conseguenze ancora da valutare a fondo. Quello che è certo è che la Commissione

europea dovrà rivedere alcuni punti di questa normativa per evitare fenomeni di carbon leakage, che si tradurrebbero

quindi in un vantaggio competitivo per i porti del Nord Africa. Ma per verificare tutto questo non possiamo basarci su

quanto sta accadendo in questi mesi, proprio perché il quadro della situazione è falsato da un contesto geopolitico

straordinario. Ancora, credo non sia un errore definire l'ETS come una 'tassa di scopo'. E allora i
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fondi generati da questo sistema che saranno assegnati all'Italia dovranno essere spesi secondo tre capitoli previsti

proprio dalla Direttiva originaria: rinnovo delle flotte e degli impianti portuali, sostegno all'intermodalità marittima e

quindi alle Autostrade del Mare in cui gli armatori italiani sono leader in Europa e nel mondo, supporto all'utilizzo dei

carburanti alternativi. Solo così traguarderemo una concreta sostenibilità ambientale. Infine, il mondo del lavoro. Nei

primi mesi del 2024 abbiamo rinnovato il CCNL dell'industria armatoriale: una trattativa lunga e che ha visto momenti

di contrapposizione, come del resto è fisiologico per raggiungere un accordo di questa importanza. Ma abbiamo

apprezzato lo spirito di forte responsabilità e di collaborazione, che da sempre ha caratterizzato il rapporto tra le parti

presenti al tavolo, unite dal comune obbiettivo di sviluppo della competitività del nostro strategico settore

dell'economia e il continuo miglioramento delle condizioni di lavoro dei marittimi, con novità sostanziali anche in tema

di welfare e assistenza sanitaria. Inoltre, in questi mesi la nostra Associazione ha dato vita a diversi Career Day in

tutta Italia, per facilitare l'incontro fra domanda e offerta di lavoro e quindi superare la carenza di personale marittimo

e tutelare la tradizione marinaresca del nostro Paese: l'ampia partecipazione di migliaia e migliaia di persone, giovani

e meno giovani, è stata un segnale confortante e incoraggiante. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Focus


